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Scuole materne:
calano le liste d’attesa
Merito anche dell’accordo stipulato
tra il Comune e gli istituti paritari
ILARIA SESANA

ala il numero dei bambini in at-
tesa per entrare negli asili. Or-
mai sarebbero solo un centinaio

quelli rimasti ancora in lista d’attesa per
l’apertura di nidi e scuole materne che,
quest’anno, coinvolge, 33mila piccoli. E
da Palazzo Marino si rassicura: in tem-
pi brevi sarà trovata una sistemazione
per tutti. Merito anche dell’accordo tra
l’assessorato all’Educazione e le scuole
materne paritarie e all’apertura - di con-
certo con l’ufficio scolastico regionale -
di quattro sezioni statali. Grazie all’in-
tesa con le scuole paritarie, il Comune
ha a disposizione molti posti in più con
un importante risparmio. «Il lavoro de-
gli uffici, l’apertura di nuove strutture e
nuove sezioni ci ha consentito di azze-
rare pressoché totalmente la lista di at-
tesa per le materne e di ridurre quella,
sa sempre più consistente, dei nidi»,
spiega Francesco Cappelli, assessore al-
l’Educazione e istruzione. Di importan-
te passo in avanti parla suor Anna Mo-
nia Alfieri presidente regionale Fidae.
«Con il Comune – ha detto suor Monia
– è stato fatto un intenso lavoro che giu-

dico molto positivo soprattutto in con-
siderazione del punto di partenza: ov-
vero l’assoluta non conoscenza da par-
te di Palazzo Marino del ruolo e del-
l’importanza delle scuole paritarie». Un
passo avanti ma che ora rimane solo «un
punto di partenza», sottolinea suor Al-
fieri. Per quanto riguarda i nidi, la novità

di questo anno è l’apertura di due nuo-
vi plessi (per un totale di 270 posti): un
nido in via Maestri Campionesi e un i-
stituto con asilo nido e materna nel
quartiere Adriano.
Se per i più piccoli il rientro si annun-
cia più facile, anche in scuole di grado
superiore è stata un’estate di lavori tra
manutenzione degli impianti elettrici,
rifacimento dei pavimenti e sistema-
zione di controsoffitti. L’obiettivo? Ren-

dere più sicure e accoglienti le classi, in
vista dell’inizio del nuovo anno scola-
stico. In 34 istituti, i lavori di ristruttu-
razione si sono già conclusi o si con-
cluderanno entro l’apertura dell’anno
scolastico, prevista per lunedì 8 set-
tembre. In altri 17 si sta ancora lavo-
rando, ma la data di consegna è previ-
sta per la fine del mese. È quanto e-
merge dai dati forniti dall’assessorato
ai Lavori pubblici e arredo urbano del
Comune. «Tra interventi di manuten-
zione ordinaria, manutenzione straor-
dinaria e nuove realizzazioni, il Comu-
ne di Milano ha investito 48 milioni di
euro per l’anno scolastico 2014-2015»,
spiega l’assessore ai Lavori pubblici,
Carmela Rozza.
Durante l’estate, inoltre, sono stati ese-
guiti quei lavori di bonifica dell’amian-
to che non possono essere svolti duran-
te l’anno scolastico. “Ripuliti” dunque il
plesso scolastico di via Ruffini (Zona 1),
la scuola primaria di via Bottelli (Zona
2), il plesso scolastico in via Legioni Ro-
mane, il nido in via Margherite, la scuo-
la di via Savona e quella di via Watt (Zo-
na 6), la scuola  di via Iseo (Zona 9).
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Suor Alfieri (Fidae): «Fatto
un passo avanti». Palazzo
Marino: rimodernate 51

strutture scolastiche

Case Aler, il Lambretta rioccupa: è polemica 
Blitz del centro
sociale
L’assessore
Bulbarelli lancia 
un appello:
riassegnare 
in tempi brevi 
le abitazioni
sgomberate

ncora occupazioni abusive di apparta-
menti Aler sfitti. Il centro sociale Lam-
bretta, dopo lo sgombero di una setti-

mana fa dalle villette in piazza Ferravilla, non
demorde. E lunedì sera, fa sapere con un post
su Facebook, «il Collettivo Lambretta ha prov-
veduto ad occupare alcuni tra le migliaia di ap-
partamenti lasciati vuoti» perchè il Comune
non ha provveduto a prendersi carico della si-
tuazione abitativa delle famiglie (come richie-
sto dagli occupanti che sono rimasti per l’inte-
ra giornata sul tetto) sgomberate da piazza Fer-
ravilla. Gli antagonisti hanno occupato due ap-
partamenti in piazzale Miani (zona Barona) do-
ve sono state «collocate due delle tre famiglie
sgomberate una settimana fa». «Si tratta di due
famiglie di rom, di circa 10 persone, con nu-
merosi bambini e alcune persone anziane –
spiega un militante del centro sociale – per la
terza famiglia, di peruviani, nei primi giorni do-

A po lo sgombero abbiamo avuto alcune diffi-
coltà a contattarli, ma abbiamo già trovato per
loro una nuova casa che occuperemo a breve».
E sulle occupazioni "fai da te" dei centri socia-
li, il centrodestra insorge e attacca Palazzo Ma-
rino. «Il sindaco, insieme alle forze dell’ordine,
si mobiliti subito per riportare la legalità in città,
bloccando questo preoccupante fenomeno del-
le occupazioni abusive di alloggi liberi e per tu-
telare tutti quei cittadini, famiglie e anziani, che
oggi hanno persino paura di uscire di casa per
il timore di ritrovarla occupata e con l’ingresso
sbarrato"» chiede Giulio Gallera, consigliere re-
gionale di Fi. All’«attacco preciso ad Aler» se-
condo il consigliere di Fdi-An, Riccardo De Co-
rato, è necessario «rispondere a muso duro».
«Bisogna procedere subito con lo sgombero»
suggerisce. L’assessore regionale alla casa, Pao-
la Bulbarelli, sostiene invece che «bisogna
«cambiare strategia» e lancia un appello ad A-

ler e ai Comuni chiedendo che le case sgom-
berate siano riassegnate in tempi brevi. «Se a
Milano ci sono circa 23.000 richieste giacenti e
qualche migliaia di case sfitte vuol dire che il si-
stema non funziona – spiega – Lastrare gli in-
gressi, ad esempio, oltre a essere economica-
mente insostenibile, non serve. Gli alloggi re-
cuperati vanno assegnati subito, entro 48 ore
dallo sgombero».
Oltre ad Aler e ai suoi appartamenti sfitti, nel mi-
rino del centro sociale Lambretta (che ha an-
che l’appoggio di diverse altre realtà antagoni-
ste della città) c’è anche l’Expo. Fra gli eventi
annunciati sul web, i manifestanti si danno ap-
puntamento per una nuova protesta, sabato
prossimo alle 16, davanti all’Expogate, l’info-
point dell’Esposizione davanti al Castello, in
piazza Beltrami.

(D.Fas.)
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Dal Tar nuovo schiaffo all’azzardo Lo insultano e gli aizzano il cane contro 
Due romeni fermati per aggressione razziale

uovo colpo all’azzardo. La
seconda sezione del Tar
della Lombardia ha dato

ragione al Comune e ha respinto il
ricorso dei proprietari della sala slot
di piazza Bolivar 4, la cui apertura
era stata bloccata tre mesi fa per
non aver rispettato la distanza da
luoghi sensibili. I ricorrenti aveva-
mo chiesto la sospensione dell’ordi-
nanza comunale in attesa del giudizio
di merito che è stato fissato nei pros-
simi mesi. La sala slot avrebbe aperto
a pochi metri dall’oratorio della par-
rocchia di San Protaso e dallo storico
Coro dei Piccoli Cantori, mentre vige
la norma regionale sul vincolo della
distanza di 500 metri dai luoghi con-
siderati sensibili.
«La guerra è guerra – ha detto il vice-
sindaco e assessore all’Urbanistica A-
da Lucia De Cesaris – e noi conti-

nueremo a usare tutte le armi della le-
galità, fuori e dentro le aule dei Tri-
bunali, per impedire la diffusione del
gioco d’azzardo. Siamo soddisfatti
per questa decisione del Tar, che
rafforza la nostra battaglia accanto ai
cittadini».
Già oggi così come emerge dalla map-
pa dei luoghi sensibili realizzata dal-
l’assessorato all’Urbanistica il 96%
della città è off limits per il gioco d’az-
zardo, in virtù della normativa regio-
nale. Una percentuale destinata a sa-

lire addirittura al 99% quando, in
autunno, entrerà in vigore il nuovo
Regolamento edilizio comunale: u-
na norma ad hoc (l’articolo 13), in-
fatti, include tutti i reali luoghi sen-
sibili e tiene conto anche delle sa-
le scommesse. 
Soddisfazione anche dalla giunta
regionale. L’assessore Viviana Bec-

calossi parla di vittoria «senza se e
senza ma». E preannuncia un ina-
sprimanento della battaglia. «Nelle
prossime settimane – aggiunge Bec-
calossi –  la Commissione regionale
esaminerà la nostra proposta di re-
golamento che prevede per i gestori
di sale l’obbligo di chiedere un do-
cumento d’identità, per impedire il
gioco dei minori oltre al libero ac-
cesso nei luoghi aperti al gioco per gli
psicologi delle Asl».
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N dio e razzismo di due romeni contro un eritreo: è la triste storia di un’ag-
gressione avvenuta una settimana fa alla stazione ferroviaria Greco-Pirelli.
Due giovani romeni hanno aggredito un immigrato africano che stava an-

dando a prendere il treno, aizzandogli contro il loro cane, un pastore tedesco. L’uo-
mo, oltre ad essere stato morso dalla bestia, è stato anche aggredito violente-
mente con pugni e calci. «Quel negro se ne è andato e noi siamo qui, non capite
che quei musulmani di m.... ci uccideranno tutti, a noi e a voi». Hanno cercato
così, con queste parole, di giustificarsi davanti agli agenti che li hanno fermati
poco dopo alla stazione di Lambrate, avvertiti dall’aggredito e da alcuni passan-
ti. L’eritreo, 55 anni e residente in città, ha riportato ferite alla spalla guaribili in
sette giorni. L’episodio è accaduto nel primo pomeriggio di martedì 26 agosto,
ma la notizia è trapelata solo ieri. I due romeni, di 20 e 19 anni, sono stati bloc-
cati poco dopo la violenta aggressione quando sono scesi da un treno alla sta-
zione successiva e sono stati portati negli uffici della Polfer dove hanno iniziato
ad inveire contro i poliziotti, spaccando anche sedie e vetri. I due hanno dato in
escandescenza e ci è voluto tempo per farli calmare. Così per l’accusa di resi-
stenza a pubblico ufficiale i due sono stati già condannati per direttissima a 10
mesi con la sospensione condizionale della pena. L’accusa di aggressione con fi-
nalità di odio razziale, invece, resta ancora alla fase inziale delle indagini, gli in-
quirenti stanno raccogliendo le testimonianze di quanti hanno assistito alla bar-
bara aggressione.
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ONo alla richiesta di sospensiva 
di un’ordinanza comunale che
vietava l’apertura di sala slot

perché troppo vicina a un oratorio

Università. Oggi partono i test d’ingresso
ecupero dei debiti, test di ingresso all’università, no-
mina di docenti e presidi di ruolo. Ma anche l’aper-
tura di due nuove scuole materne e l’offerta di 33mi-

la posti per bambini dai 3 ai 6 anni nella sola città di Milano.
Un avvio d’anno scolastico secondo copione quello che si sta
vivendo nel capoluogo lombardo e nel resto della Lombar-
dia. Anche se per la prima campanella occorre attendere uf-
ficialmente il 15 settembre, da lunedì l’anno scolastico
2014/15 è iniziato con la riunione del collegio docenti per i
primi adempimenti per il nuovo anno. E in diversi istituti gli
insegnanti e i professori non sempre hanno trovato un capo
d’istituto titolare, ma un «reggente». Infatti nonostante il go-
verno abbia annunciato l’assunzione di 600 nuovi presidi a
livello nazionale sui 1.200 mancanti, in diversi casi il titolare,
al momento, resta un miraggio. Un’assenza che pesa sull’or-
dinaria quanto sulla straordinaria amministrazione.
Nuovi nidi a Milano. Sono due le nuove sedi aperte (per un
totale di 270 posti in più) a Milano, annuncia il Comune, che
sottolinea come siano oltre 33mila i posti messi complessi-

vamente a disposizione. Soddisfatto l’assessore comunale
all’Istruzione Francesco Cappelli che parla di «azzeramento
della lista di attesa per le materne comunali».
Recuperi alle superiori. Per chi nel giugno scorso ha rime-
diato un debito in pagella, questi sono i giorni in cui «saldar-
li». Una scelta compiuta da diversi istituti che proprio nella
prima settimana di settembre devono mettere la parola fine
al capitolo promozioni o bocciature. Passaggio delicato an-
che perché occorre stabilire la composizione e la consisten-
za delle classi e quindi confermare o meno il numero delle
cattedre e la loro assegnazione. Complessivamente tre stu-
denti lombardi su dieci sono chiamati a saldare i debiti for-
mativi, con percentuali che variano da ordine di studi.
Aspiranti matricole. Giornata di test quella che stanno vi-
vendo migliaia di aspiranti matricole alle lauree e ai corsi per
professioni sanitarie. L’Università Statale e la Bicocca le sedi
che questa mattina fanno da scenario alla prova. Migliaia gli
aspiranti, decisamente meno i posti a disposizione.

Enrico Lenzi
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Mercoledì
3 Settembre 2014 Expo. L’aiuto dell’Italia alla Serbia

Sarà la società di gestione del grande evento, Expo 2015
Spa, ad assumersi l’onere delle spese per il padiglione
della Serbia per un ammontare di 500mila euro. L’Am-
basciatore d’Italia a Belgrado, Giuseppe Manzo, ha con-
segnato ieri al vicepremier e ministro del commercio
serbo, Rasim Ljajic, la lettera dell’amministratore de-
legato Giuseppe Sala che li esonera. L’Ambasciatore
Manzo, ha riferito il ministero del commercio in un co-
municato, ha motivato la decisione con la volontà del-
l’Italia di contribuire alla ripresa economica della Ser-
bia alla luce dei gravi danni provocati al Paese balca-
nico dalle inondazioni dello scorso maggio. Intanto ie-
ri il Sultanato del Brunei ha firmato il contratto per a-
vere uno spazio espositivo all’interno del cluster (l’a-
rea tematica, ndr) dedicato alle spezie. Nella propria a-
rea espositiva di 375 metri quadrati, il Brunei raccon-
terà le soluzioni trovate dal Paese per affrontare la cri-
si alimentare vissuta nel 2008.

(D.Fas.)
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Esonerata dalle spese
per il padiglione come

contributo dopo alluvioni

ZONA 3

Ancora proteste
per i “rave party”
In Zona 3 scoppia il caso dei
“rave party” abusivi, che in modo
“illegale” verrebbero svolti da
gruppi di giovani all’interno del
Parco Lambro o in piazza
Leonardo Da Vinci, davanti al
Politecnico. E il consigliere di
zona, Marco Cagnolati di Forza
Italia ha già lanciato l’allarme per
dopo domani, per venerdì,
quando nella piazza davanti
all’Università degli ingegneri si
dovrebbe tenere - è annunciato
su alcune pagine Facebook - un
nuovo evento, con orario di inizio
alle 22 e 30 e di fine all’alba. Il
tutto a pochi passi da alcuni
palazzi residenziali. Cagnolati a
riguardo ha scritto una lettera al
sindaco Giuliano Pisapia, al vice
sindaco Ada Lucia De Cesaris,
all’assessore alla Sicurezza,
Marco Granelli e al presidente di
Zona 3, Renato Sacristani. «Vi
inoltro nuovamente – scrive
l’esponente di Forza Italia – la
documentazione (a suo tempo
presentata a cui nessun riscontro
ad oggi e stato fornito) relativa
alla vicenda dei “rave party”
organizzati abusivamente
all’interno del Parco Lambro e in
piazza Leonardo Da Vinci, la
relativa denuncia al prefetto di
Milano, l’intervento ai sensi
dell’art. 21 effettuato in Consiglio
Comunale del consigliere Giulio
Gallera e la mozione presentata in
Consiglio di Zona 3», recita la
missiva di Cagnolati, il quale
ricorda che già a seguito «di
segnalazioni effettuate da
residenti e richieste ufficiali inviate
già a far tempo dal 15 Luglio
scorso» non è «stata fornita
alcuna risposta e non è stato
preso alcun provvedimento».


